
Per violenza all’infanzia si intendono tutte le forme di trascuratezza, abuso 
fisico, sessuale e psicologico che comportano un pregiudizio reale o poten-
ziale per la salute fisica ed emozionale del bambino e dell’ adolescente, per 
la sua sopravvivenza, per il suo sviluppo o per la sua dignità nell’ambito di 
una relazione caratterizzata da responsabilità e fiducia. 
La costellazione delle diverse forme di violenza all’infanzia è vasta e varie-
gata, pertanto è opportuna l’attivazione di azioni sia globali che specifiche 
su particolari forme di pericolo. A tal riguardo il Progetto GIADA, ha struttu-
rato una campagna di promozione della salute rivolta a tutto il territorio 
regionale denominata “Quando il pericolo è a portata di mano … affidati 
alla rete”. Tra le azioni della campagna è stato previsto il presente corso che 
intende focalizzare l’attenzione su due forme di violenza che riguardano 
fasi specifiche del ciclo di vita: la Shaken Baby Syndrome, attuata sui bambi-
ni della prima infanzia, e i pericoli associati a Internet, che coinvolgono 
preadolescenti e adolescenti.
La Shaken Baby Syndrome (SBS) è una forma di abuso fisico, che si verifica 
quando i bambini sono afferrati dal torace o presi per le braccia e scossi 
violentemente in avanti e indietro. Solitamente si arriva a scuotere un bam-
bino come risposta ad un pianto ininterrotto, con l’obiettivo di bloccare un 
comportamento che attiva negativamente il caregiver. I sintomi della SBS 
possono variare da lievi forme di irritabilità, scarso appetito, vomito e 
sonno prolungato, fino ai più gravi sintomi: difficoltà respiratorie, emorra-
gie retiniche, convulsioni e coma. In Italia non sono ancora disponibili stime 
del fenomeno, ma negli Stati Uniti il NCSBS (National Center of Shaken 
Baby Syndrome) ha calcolato che ogni anno 1.200-1.400 bambini sono 
vittime di questi eventi traumatici. 
Se la SBS rappresenta una possibile fonte di danno alla salute nella prima 
infanzia, nelle fasi successive della crescita un nuovo ambito di rischio è 
rappresentato dal Web. Oggi i nostri ragazzi sono sempre più immersi nella 
realtà virtuale, internet permette di rendere sempre più accessibile il 
mondo della conoscenza e del sapere, permette di giocare in modo anima-
to e fantasioso oltre che socializzare, dialogare e scambiare dati con tanti 
amici anche molto lontani. Ma internet deve essere utilizzato osservando 
regole che consentono di evitare rischi e pericoli che si possono incontrare 
durante la navigazione. Se la pedopornografia e l’adescamento via Internet 
sono pericoli che maggiormente richiamano l’attenzione sull’uso del web, 
questi non sono gli unici rischi, si pensi soprattutto al cyber bullismo e alle 
nuove forme di dipendenza che determinano danni alla salute su preadole-
scenti e adolescenti. 
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